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11NC0NTR0 COI SIHDACATO II governo accetta di riprendere ia mediazione 
— — » _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ ma presenta una dura nota sul costo del lavoro 

Goria attacca i salari 
e promette per l'Alitalia 

Le cifre di parte 
di palazzo Chigi 
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N 
on conosciamo ancora, mentre scriviamo, l'e­
sito dell'Incontro Ira Oorla e I sindacati. Sap­
piamo soltanto che, all'Inizio della riunione, Il 
presidente del Consiglio ha consegnato una 
•nota» sulla apolitica del salari per II prossimo 
triennio», In cui si confermano e si generaliz­
zano le argomentazioni, già sviluppate nei 
filami scorsi, a proposito della vertenza del 
«voratori dell'Amalia e della Insostenibilità, al 

(ini dell'equilibrio finanziario (si fa per dire) 
del paese, delle loro richieste salariali, 

SI potrebbero fare, anche dopo una prima e 
frettolosa lettura del documento, diverse os­
servazioni. Ma una ci sembra fondamentale, 
ed è quella sulla quale Insistiamo da anni. La 
«nota» di Oorla non delinea nessuna «politica 
del redditi» degna di questo nome, L'occhio è 
rivolto soltanto al salari e agli stipendi del la­
voratori dipendenti, La strada è sempre quella 
vecchia: .moderare», dot di fallo comprime­
re, I redditi di questi lavoratori dipendenti (e In 
primo luogo degli operai), come unica chiave 
per condurre efficacemente la lotta contro 
l'Inllailone, 

Ce però, nella «nota», l'ammissione di quel 
che i lavoratori dipendenti hanno già pagato, 
dal 1980 al 1987. Il costo del lavoro è cresciu­
to di circa I' 1,5J» medio annuo, La produttività 
dall'I,4M l'anno. Ma II tasso di Infrazione me­
dia, nello stesso periodo, e stato complessiva­
mente dell'I 1,5* (dal 22* del 1981 ali'SXnel 
198611987) Queste cifre dimostrano, piò di 
ogni lungo discorso, le ragioni per le quali è 
riesplosa, nel nostro paese, una «questione 
salariala», soprattutto per «erte categorie di la-
vorliori (sia di quelli a salario più basso sia di 
quegli altri più professionalmente qualificati), 

na seria «politica del redditi» è un'altra cosa 
perche deve riguardare, appunto, tulli I reddi­
ti, e può essere attuata soprattutto, anche se 
non soltanto, attraverso la leva fiscale. Ma qui 
Il governo e Gerla sono sordi, da tutte e due le 
orecchie; e età * dimostrato dall'andamento 
della discussione, al Senato, sulla legge finan­
ziaria. Riteniamo scandaloso che non sia nem­
meno prevista alcuna rilorma sostanziale di un 
sistema fiscale Ingiusto e per molti versi assur­
do, e che si sia giunti perfino a negare l'Impe­
gno più volte assunto con I sindacati per la 
riforma dell'Ime! e per la riduzione del fiscal-
drag, Lo vogliamo ricordare: tale Impegno fu 
assunto nel febbraio del 1984, quando fu vara­
to Il famigerato decreto sulla scala mobile. E 
per fare rispettare questo impegno c'è stato, Il 
25 novembre, uno sciopero generale. 

No, Non possono essere solo gli operai e i 
lavoratori dipendenti a pagare le spese del 
dissesto finanziario. Ne può essere questo go­
verno Oorla ad avere la forza di elaborare ed 
imporre una vera «politica del redditi», di tutti 
I redditi. E un governo che galleggia sul nulla, 
e che non è credibile. E un governo che ha 
Impedito di fatto, nei giorni scorsi, al ministro 
del Lavoro di operare una mediazione effetti­
va per chiudere le vertenze degli aeroporti e 
delle ferrovie, che tanto danno arrecano a 
milioni e milioni di Italiani. 

Oorla usa toni duri, e dice (solo ai sindacati, 
o anche al Psi?): o late come dico lo, o me ne 
vado. 

Farebbe bene ad andarsene. 

Il presidente del Consiglio ha annunciato ieri sera 
ai sindacati c h e la mediazione per la vertenza del 
trasporto aereo riprende, anzi, non s'è mai inter­
rotta. E lo scontro tra il ministro del Lavoro Rino 
Formica e Giovanni Goria? «Un infortunio giornali­
stico». Per I sindacati si tratta comunque di un 
risultato positivo. Goria: un tetto del 15% in tre anni 
ai salari. 

STEFANO BOCCONITTI NANA TARANTINI 

B B ROMA. Una giornata con­
vulsa, un Consiglio dei ministri 
brevissimo, un Incontro con I 
sindacati durato quattro ore, 
al termine del quale Pizzlnato, 
Marini e Benvenuto annuncia­
no: il presidente del Consiglio 
ci ha detto che la mediazione 
sulla vertenza Alltalia può ri­
prendere, perché, in realtà, 
non è mal stato ritirato a For­
mica e a Mannlno II mandato. 
Mentre Goria, Amato e Co­
lombo erano riuniti con una 
loitissima delegazione sinda­
cale, però, la presidenza del 
Consiglio aveva diffuso una 
lunga nota, con la quale si so­
stiene che gli incrementi sala­
riali del prossimi tre anni, tutto 
compreso, non potranno su­
perare un «tetto» del 15-16%. 
appena al di sopra dell'Infla­
zione. «Un documento - ha 

detto Bruno Trentin uscendo 
dall'Incontro - che contestia­
mo nel metodo e nel merito». 
I sindacati avrebbero però ot­
tenuto dal governo un Impe­
gno a modificare- sentiti I 
gruppi parlamentari - qualche 
elemento della Finanziaria. 

Contestato per 11 «tetto» ai 
salari - che di fatto portereb­
be al blocco della contratta­
zione - Il presidente del Con­
siglio avrebbe affermato che II 
documento è «di palazzo Chi­
gi» e non ha l'Imprimatur del­
finiera governo. Aveva al suo 
fianco, durante la riunione, il 
vicepresidente Amato, ma 
non 11 ministro del Lavoro For­
mica. Una assenza preannun­

ciata. 
Ma riprenderà Formica la 

mediazione interrotta cosi 
bruscamente? Non è dato sa­
pere. Uscendo da palazzo 
Chigi, giusto un attimo prima 
dell ingresso dei sindacati, Il 
ministro del Lavoro ha riaffer­
mato la sua disponibilità alla 
ripresa della mediazione solo 
in presenza di un mandato 
pieno, cioè senza alcun «tet­
to». 

Si ricomincia, insomma, da 
tre. Ma mentre tra i sindacati e 
il presidente del Consiglio si è 
Instaurata ieri sera una preca­
ria tregua, tra I due conten­
denti all'interno della maggio­
ranza sembra trattarsi solo di 
un rinvio tecnico. Né II Psl né 
la De, infatti, hanno voluto, 
nonostante la tensione del 
giorni scorsi, insistere nella 
polemica. Si aspetta, in ogni 
caso, la fine del dibattito sulla 
Finanziaria. Nessun comuni­
cato ufficiale, comunque: solo 
voci ed incontri, abbocca­
menti fra De Mita e Goria, fra 
Crani e Formica e un'impres­
sione diffusa che, Ieri, concor­
demente si volessero calmare 
le acque. 
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La commissione che indaga su Leopoli 

«Non conoscevamo 
il documento Waldheim» 

del 

TONIJOP WLAOIMIRO UTTHMELU 

La Commissione d'inchiesta sulla strage di Leopoli certamenti «sui camp» 
non conosceva il «documento Waldheim» sul trasfe- ^mu, 
rimento del soldati dalla Grecia., Almeno 2.000 di J^^SuSSSSi 
costoro potrebbero, invece, essere stati massacrati ^ riferiva T i «iZvó a" 
proprio nella città polacca. Intanto a Vienna si sono l a c c o a waldheim» in Italia, il 
avuti i primi echi alle notizie pubblicate in Italia. La professor Kurz, presidente 
Commissione ufficiale d'inchiesta ha deciso di Inter- delia commissione interna-
rogare direttamente Waldheim, che ha accettato. «iwaie che sta accertando le 

° responsabilità in crimini di 

guerra dell'ex tenente dei ser­
vizi informativi della We-
hrmacht ha annunciato la sua 
intenzione di rivolgere al pre­
sidente un questionario sulla 
sua attività militare nei Balca­
ni. Waldheim, fa sapere il suo 
ufficio di presidenza, non ha 
niente in contrario. E la com­
missione - favorita da una tre­
gua armata tra i due partiti di 
governo, socialisti e democri­
stiani - promette che emette­
rà il verdetto su Waldheim a 
febbraio. Ma la sorte del presi­
dente appare già gravemente 
compromessa. 

• • ROMA. Il presidente della 
Commissione d'inchiesta sul­
la strage di Leopoli, Il sottose­
gretario alla Difesa Angelo Pa-
van, ha dichiarato Ieri al no­
stro giornale che 11 «documen­
to Waldheim» sul «trasferi­
mento» degli italiani dalla Gre­
cia verso Est, non era noto al­
la Commissione. Eppure alcu­
ni membri della medesima 
commissione si erano recati 
all'archivio militare dì Fribur­
go, esattamente come I gior­
nalisti dell'«Unità». La «carta» 
con la firma di Waldheim apre 
comunque una nuova pista 

per tentare di chiarire il dram­
ma di Leopoli: infatti se sul 
posto non furono uccisi sol­
dati dell'Armir, potrebbero 
essere stati massacrati proprio 
I militari spediti via dalla Gre­
cia dai tedeschi ed avviati ver­
so destinazione ignota. Intan­
to lo scrittore Nulo Revelll, 
che fa parte della Commissio­
ne d'indagine, ha di nuovo 
criticato metodi e scelte di la­
voro e l'esclusione, dagli ac-
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La Rfg riduce il tasso di sconto 
seguita da altri sei paesi 

L'Europa 
in soccorso 
del dollaro 
La banca centrale tedesca ha ridotto il tasso di 
sconto dal 3 al 2,5%. La decisione fa seguito a 
quella presa martedì dal governo di Bonn per am­
pliare gli investimenti. Sei altri paesi hanno seguito 
la decisione della Bundesbank riducendo i tassi: 
Francia, Inghilterra, Olanda, Svizzera, Belgio e Au­
stria. Il dollaro ha reagito al rialzo, tornando a 1227 
lire, mentre la Borsa di New York è scesa del 2,5%. 

RENZO STEFANELLI 

mt ROMA. Il Segretario al 
Tesoro degli Stati Uniti Ja­
mes Baker si è dichiarato 
pienamente soddisfatto del­
la decisione che dovrebbe 
ampliare i mercati europei 
facilitando le esportazioni 
degli Stati Uniti. Molti am­
bienti non ne sono convinti, 
soprattutto negli Stati Uniti, 
dove ieri si pronosticavano 
nuovi ribassi del dollaro. Le 
borse valori sono state ieri 
tutte al ribasso e non hanno 
reagita ad una manovra 
espansiva che in altri mo­
menti le avrebbe esaltate. 

La riduzione dei tassi nel 

centro Europa rafforza la lira 
ma l'Italia resta per ora as­
sente dalla manovra di rilan­
cio. Ciò mette in evidenza 
un aspetto generale della si­
tuazione: Il consumarsi gra­
duale degli spazi di manovra 
monetaria mette sempre più 
a nudo la debolezza di ton­
do delle politiche economi­
che conservatrici. Benché la 
riduzione dei tassi sia ovvia­
mente positiva per l'econo­
mia europea nessuno si fa il­
lusioni sulla possibilità di 
riassorbire la disoccupazio­
ne o ridurre gli squilibri 
commerciali e finanziari in­
ternazionali. 
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Signorile 
all'Inquirente: 
il Psl attacca 
I magistrati 

Il Psi attacca la Procura di Roma per la decisione di Inviare 
l'onorevole Signorile (nella loto) alla commissione Inqui­
rente. L'ex ministro dei Trasporti ha Inviato una lettera ad 
Egidio Sterpa per chiedere che II suo caso sia esaminato al 
più presto e per ribadire la propria Innocenza. I socialisti 
hanno deciso di passare all'attacco: in una nota diffusa Ieri 
l'iniziativa dei magistrati romani £ definita «stupefacente» • 
«singolare» e la direzione di via del Cono chiede chiari-
menli' A MOINA 1 

Seul minaccia 
la Corea del Nord: 
«Niente Olimpiadi 
assieme a voi» 

Seul minaccia la Corei 4*1 
Nord di «cessare ogni ne­
goziato per una cogestione 
parziale delle Olimpiadi» te 
il governo di Pyonyang «• 
sulterà implicato nefc 
scomparsa del Boeini, t 

^ — — — — ^ — questo nonostante laCorea 
del Nord abbia Ieri smentito qualsiasi •colnvolglmonlo». 
La minaccia è avanzata dal Comitato olimpico. Continua­
no, intanto, senza successo le indagini per dare un'Identità 
alla coppia fermata a Baharaln. A r)^mh 9 

Sulla Finanziaria 
al Senato 
governo battuto 
ancora più volte 

È come un ordine di scude­
ria per 1 senatori della mag­
gioranza: fanno xena mu­
ta, persino quando giungo­
no In votazione emenda­
menti da essi presentati. In 
questo modo si tenta di li-11 quidare II confronto sulla 

legge finanziaria. Ma il governo è stato ugualmente battuto 
più volte nel corso dell'esame (poi interrotto) dell'articolo 
20 e su emendamenti significativi come quelli sulla meta­
nizzazione al Sud. Ugo Pecchioli denunciai «Il comporta­
mento della maggioranza è Intollerabile». A r^Q[tlA £ 

Fotografata 
negli Usa 
la formazione 
di molecole 

La formazione di molecole, 
che avviene sul lampo ap­
prossimativo di un milione­
simo di miliardesimo di se­
condo, e stata osservila e 
•lologralata» utilizzando II 
laser nel laboratori del Cali-

^ — » ^ » — « • ^ — • • — fomla Instltute ol Techno­
logy. «Per la prima volta - ha detto l'ideatore dell'esperi­
mento, il chimico Ahmed Zewajl, un alliveo del Nobel 
Llnus Pauling - siamo in grado di assistere alla nascita di 
molecole, le stesse che compongono il nostro organismo 
ed il mondo intomo a noi. E stato come assistere al Big 
Bang». 

Calabria e Petrilli accusati di appropriazione indebita 

Cinque rinvìi a giudizio 
per i fondi neri Iri 
Cinque rinvìi a giudizio «eccellenti», quindici prò- talstat e Enrico Cuccia, gran-
scioglimentl, amnistia per tre imputati. Si è conciti- de «orchestratole» della fi­
sa COSÌ l'inchiesta romana sui fondi neri dell'lri, nanza italiana. Lo scandalo 
u n o degli scandali più clamorosi degli ultimi anni, dei fondi neri ha origini tonta-
In aula compariranno Fausto Calabria, Petrilli, "e E dai'64 che l'in e le sue 
Boyer, De Amicis, Orlandi. Intanto la De continua 
a b loccare l'avvio dell'inchiesta parlamentare. Se 
n e riparlerà fra due mesi. 

CARLA CHELO 

l ROMA. Per (cinque nomi Calabria, membro del consi-
•eccellenti» l'accusa del giu­
dice istruttore Roberto Napo­
litano è di appropriazione in­
debita. È un'imputazione me­
no grave di quella che aveva 
sollecitato il pm secondo cui 
i vertici dell'lri e i dirigenti 
delle altre aziende collegate 
andavano rinviati a giudizio 
per malversazione. Il giudice 
ha invece considerato Cala­
bria, Petrilli, Boyer, De Ami­
cis, Orlandi semplici cittadi­
ni. La posizione più grave è 
comunque quella di Fausto 

glio di amministrazione del-
l'Italstrade e della Scai non­
ché uomo di fiducia del presi­
dente dell'In. A lui il magi­
strato ha contestato otto di­
verse ipotesi di appropriazio­
ne indebita. Escono di scena 
definitivamente altri perso­
naggi importanti: tra questi 
Ettore Bernabei, ex presiden­
te dell'lri e presidente dell'l-

consociate hanno iniziato ad 
accumulare denaro fuori del 
bilanci per finanziare partiti, 
correnti, uomini politici, gior­
nali e giornalisti. La cifra esat­
ta dello scandalo non si co­
nosce ma si aggira sui 300 mi­
liardi. La De ha tentato con 
ogni mezzo di mettere I ba­
stoni tra le ruote all'accerta­
mento della verità. Basta 
pensare che continua a bloc­
care il Parlamento il varo del­
la legge istitutiva di una com­
missione d'indagine. Proprio 
oggi scadeva in commissione 
bilancio il termine ultimo e la 
De è riuscita a lar slittare la 
data di un altro mese e mez-
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Istituzioni 

De Mita; 
«Riforme o 
catastrofe» 
• a ROMA. SI va «spensiera­
tamente verso la catastrofe 
del sistema» se non si fanno 
le riforme istituzionali. Cosi 
dice De Mita che, dopo le 
tendenze verso una «demo­
crazia plebiscitaria», vede 
ora il Psi «più aperto al con­
fronto, ad una visione più 
gradualistica». Invece Mar­
telli rilancia il presidenziali­
smo: ci vuole «un rapporto 
tra i cittadini e il governo as­
sai più diretto, quindi l'ele­
zione diretta del presiden­
te». Quale presidente? «Del­
la repubblica, o premier, o 
presidente alla francese, o 
presidente all'americana». 
Sulle riforme elettorali il vi­
cesegretario Psi ripete: «Un­
dici liste nazionali sono 
troppe, e cinque liste, o II-
ghe, o gruppi locali o locali-
stici sono troppi». 

GEREMICCAAPAWNA4 

Presto la semilibertà per i detenuti? 

Rivolta di Porto Azzurro 
Condanne con sconto 

Sii imputati in aula a Livorno dopo la lettura della sentenza 
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Violentato in carcere a 12 anni 
•za NAPOLI. Aveva 12 anni 
e, quindi, davanti alla legge 
era un «minore non punibi­
le». Ciononostante per sei 
mesi (dal 24 novembre 1986 
al 10 marzo di quest'anno) è 
rimasto rinchiuso nel carce­
re minorile di Eboli, in pro­
vincia di Salerno, insieme a 
rapinatori, assassini e stu­
pratori poco più grandi di 
lui, in età compresa tra 114 e 
118 anni. Da questa trauma­
tica esperienza il ragazzino 
ha ereditato un dente spez­
zato, un tatuaggio su un 
braccio, altri segni di violen­
za corporale accompagnati 
da gravissimi disturbi psico­
fìsici. 

«Non lo riconosco più; 
non è lo stesso di prima. Da 
quando è tornato da Eboli la 
notte se la fa sotto, ha gli 
Incubi. Non è normale...». 
Chi parla con tanta crudezza 
6 la signora Anna Maria Di 
Paolo, la donna a cui il Tri­
bunale del minori ora ha ai-

Antonio era un ragazzino dalla m a n o lesta, un la­
druncolo insomma. A Secondigl iano, squallido 
Bronx partenopeo, si era già fatto un n o m e . Cosi la 
polizia dec i s e di spedirlo in riformatorio nonostan­
te avesse s o l o 12 anni. Lì ha subito ogni tipo di 
violenza: ora la sua mente è sconvolta, passa dal­
l'euforia alla depress ione. E soffre di enuresi, n o n 
controlla più c i o è i propri bisogni fisiologici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIQI VICINANZA 

fidato il piccolo Antonio. La 
Di Paolo, una casalinga, è 
quasi una madre per il ragaz­
zo; gli vuole bene, lo cono­
sce da quando è nato, il 15 
marzo 1974. Assistita dagli 
avvocati Maria Rosaria Del 
Regno e Paolo Cerniti, la 
donna ha presentato una 
dettagliata denuncia su 
quanto è accaduto alla Pro­
cura della Repubblica di Sa­
lerno chiede l'individuazio­
ne e la punizione dei re­
sponsabili di una cosi atroce 
«svista». 

«Antonio - racconta la 
madre adottiva - fu fermato 

dalla polizia il 18 settembre 
'86. Lo avevano sorpreso 
mentre borseggiava una 
donna anziana, lo portarono 
al commissariato e poi lo ri­
lasciarono. Sei giorni dopo 
se lo vennero a riprendere e 
lo spedirono a Eboli...». La 
polizia sapeva che il ragazzi­
no aveva solo 12 anni e dun­
que non era penalmente re­
sponsabile delle sue azioni? 
Lo sapeva il magistrato che 
ne ha ordinato la segrega­
zione in un riformatomi? In­
terrogativi che attendono 
una risposta. Sull'argomento 

sono tornati ieri anche cin­
que deputati comunisti (Ge-
remicca, Alinovi, Auleta, 
Calvanese, Francese) con 
un'interrogazione al mini­
stro di Grazia e giustizia. In 
particolare i parlamentari 
del Pei sollecitano l'adozio­
ne di «indirizzi e misure che 
privilegiano una polìtica di 
socializzazione e di inte­
grazione» dei minori rispet­
to invece all'esaltazione del­
la 'centralità del carcere e 
del riformatorio: 

Antonio, purtroppo, sem­
bra destinato a rimanere se­
gnato per tutta la vita dalla 
sua tragica esperienza. Dalla 
denuncia emerge che nel 
carcere si fumava abitual­
mente hashish; vigeva un re­
gime di completa promiscui­
tà tra minori non imputabili 
e quelli imputabili; nessuno 
inoltre controllava che il 
bambino frequentasse la 
scuola all'interno della strut­
tura. 

Don Giovanni 
I misteri dell'erotismo 

Il 7 dicembre 
alla Scala 
il capolavoro 
di Mozart 

In omaggio 
la storia 
i personaggi 
e il libretto 
nel commento 
di Rubens 
Tedeschi 
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